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  VANGELO  
 

In quel tempo, Gesù, vedendo le folle, ne sentì compassione, perché erano stanche 

e sfinite come pecore che non hanno pastore. Allora disse ai suoi discepoli: «La 

messe è abbondante, ma sono pochi gli operai! Pregate dunque il signore della 

messe perché mandi operai nella sua messe!». Chiamati a sé i suoi dodici 

discepoli, diede loro potere sugli spiriti impuri per scacciarli e guarire ogni 

malattia e ogni infermità. I nomi dei dodici apostoli sono: primo, Simone, 

chiamato Pietro, e Andrea suo fratello; Giacomo, figlio di Zebedèo, e Giovanni 

suo fratello; Filippo e Bartolomeo; Tommaso e Matteo il pubblicano; Giacomo, 

figlio di Alfeo, e Taddeo; Simone il Cananeo e Giuda l’Iscariota, colui che poi lo 

tradì. Questi sono i Dodici che Gesù inviò, ordinando loro: «Non andate fra i 

pagani e non entrate nelle città dei Samaritani; rivolgetevi piuttosto alle pecore 

perdute della casa d’Israele. Strada facendo, predicate, dicendo che il regno dei 

cieli è vicino. Guarite gli infermi, risuscitate i morti, purificate i lebbrosi, 

scacciate i demòni. Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date».                                                                                                            
                                                                                                             (Gv 6, 51-58) 

 PER RIFLETTERE 
 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   18 GIUGNO 2023 
XI DOMENICA  

DEL TEMPO ORDINARIO 
-  ANNO A - 

 

INTENZIONI SANTE MESSE DELLA SETTIMANA 

SABATO  17  GIUGNO 

Ore 8.00: +  
Ore 18.30: + Santina Casonato 
+ Arrigo Milanese (trig.) 
+ Luigi e Paola 
+ Def.ti Fam. Mercadante 
+ Elena Berton 
+ Fam. Cappelletto Antonio 
+ Mirco Boscariol e Fam.ri 
+ Natalina Mattiuzzi (ANN)) 
+ Severino Cibin (ANN) 
+ Def.to Dalla Torre Antonio  
Per i Def.ti e per le Famiglie di Via 
Ippodromo vecchio 
 

DOMENICA  18  GIUGNO 

Ore 8.00: +  Attilio e Don Giovanni Coral 
+ Don Giuseppe Baldessin e Maria 
Ore 9.30: Secondo intenzioni offerente 
+ Rita Badanai 
+ Maria Cescon e Giovanni Cester 
+ Olivo ed Evelina Bariviera 
+ Mario e nonni 
+ Virgilio Evaristo Zanese 
+ Franca Cester 
Secondo intenzioni offerente 
Ore 11.00:  
+ Coniugi Diodato Viezzer e Maria Visentin  
+ Luigia Botter (ANN) 
Ore 18.30: + Emiliana Stefanel (ANN) 
+ Ilaria e Serenella Stefanel 
+ Luciano Agostino Tadiotto 
+ Luigino Uliana 
+ Mario e Zaira Tonon 
 

LUNEDÌ  19  GIUGNO 

Ore 8.00: + Alcide Vicino (ANN) 
+ Enrica e Danilo Favalessa 
+ Giuseppe Michielotto e Fam. Spada 
+ Pietro Casagrande (ANN) 
+ Suor Edoarda 
Ore 18.30: + Giovanni Longo 
+ Olga Ravasin ved. Bernardi 
+ Arturo e Almerina Longo 
+ Renata Bozzetto in Forner 
+ Def.ti Fam. Cordazzo, Tonon, Zanardo 
 

MARTEDÌ  20  GIUGNO 
Ore 8.00: + Lia Bolzan (ANN) 
+ Claudio e Ilde Fregonas  
Ore 18.30: + Tellino Vuano 
+ Tommaso Re e Teresa Zoppas 
+ Antonio Carpenè 
Secondo intenzioni offerente 
 

          

MERCOLEDÌ  21  GIUGNO 

Ore 8.00: + Primo Penelope 
Ore 9.30: + Renzo Soliogon (ANN) 
+ Luigi Cimitan e Agusta (ANN) 
+ Luigia e Giovanni Padovan  
Ore 18.30: + Aldo Ambrosis 
Secondo le intenzioni di Luca da Ros 
GIOVEDÌ  22  GIUGNO 

Ore 8.00: + Maria De Zotti (ANN) 
+ Olindo Bragato 
Ore 18.30: + Maria Pia Benzon 
+ Annamaria Vendrame e Ferruccio Zanella (ANN) 
+ Amelia, Cesira e Amalia 
+ Milva Musacchio 
+ Def.ti Fam. Tonon, Cordazzo, Zanardo 
+ Ireneo Miotto 
VENERDÌ  23  GIUGNO 

Ore 8.00: + Pasquale Abela 
+ Antonio Daniotti (ANN) 
Ore 18.30: + Evaristo Antonello (ANN) 
+ Renato Catto (ANN) e Lorena 
+ Annibale Parro e Monica 
Per il 50° di Matrimonio di: 
       Rui Renato e Maitan Gabriela 
SABATO  24  GIUGNO 

Ore 8.00: + Fortunato Zaia  e Silvia Tochet 
Ore 18.30: + Giuseppe Manzan 
+ Giovanni Zecchinello (ANN) 
+ Neida Coletto (ANN) 
+ Franca Caldo e Bortolo Martin 
+ Giambattista Antonello 
+ Severino Poletti 
+ Egidio Bolzan e Angela Migotto 
+ Carlo, Adelina e Elsa Mariotto 
+ Antonio Marin 
+ Giuseppe  Covre 
+ Riccardo Col e Antonietta Brun (ANN) 
+ Giovanna e Giovanni De Pin,  
          Emma Antoniazzi e Gianpaolo Franzin 
+ Gabriele Gobbo 
+ Giuseppe Favaro (ANN) 
            
UN AIUTO ALLE FAMIGLIE IN DIFFICOLTÀ  

         DEL NOSTRO   TERRITORIO 

 

  

 

 
Mi puoi leggere anche in:  

www.parrocchiaoderzo.it 
 

La Parrocchia sta sostenendo diverse situazioni 
di famiglie che si trovano in necessità. Chi 
avesse la possibilità di dare un aiuto con un 
proprio contributo, segnaliamo l’l’IBAN del 
Fondo della Carità:   
IT25 V030 6961 8651 0000 0004 058   - INTESA SAN 
PAOLO ODERZO 
Specificare nella Causale: “Disponibilità 
immediata”. Grazie di cuore, don Pierpaolo 
 

Quanti cristiani anche oggi testimoniano, non con le parole, ma con la loro vita 

radicata in una fede genuina, di essere "occhi per il cieco" e "piedi per lo 

zoppo"! Persone che stanno vicino ai malati che hanno bisogno di un'assistenza 

continua, di un aiuto per lavarsi, per vestirsi, per nutrirsi. Questo servizio, 

specialmente quando si prolunga nel tempo, può diventare faticoso e pesante. È 

relativamente facile servire per qualche giorno, ma è difficile accudire una 

persona per mesi o addirittura per anni, anche quando essa non è più in grado di 

ringraziare. E tuttavia, che grande cammino di santificazione è questo! In quei 

momenti si può contare in modo particolare sulla vicinanza del Signore, e si è 

anche di speciale sostegno alla missione della Chiesa..   (Papa Francesco 2015) 

  

 

http://www.parrocchiaoderzo.it/


INIZIATIVE  PASTORALI 
 

 

 

 

DOMENICA 18  GIUGNO – XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 Lectio: * Es 19,2-6a; Sal 99; Rm 5,6-11; Mt 9,36-10,8 
 

❖ Ore 10.30:  Al Carmen Frova Festa dei Diplomi con i bambini Grandi 

                        della Scuola d’Infanzia 
 

 

Continuano le iscrizioni online al Grest! 
 

 

 

LUNEDÌ   19  GIUGNO                                                                
Lectio: * 2Cor 6,1-10; Mt 5,38-42 
 

 

OGGI RIENTRANO I PELLEGRINI DELL’UNITALSI  

DAL PELLEGRINAGGIO DIOCESANO A LOURDES 
 

MARTEDÌ  20  GIUGNO  -  
Lectio: * 2Cor 8,1-9; Mt 5,43-48                                               

 
 

MERCOLEDÌ  21  GIUGNO  - SAN LUIGI GONZAGA, religioso 
Lectio: * 2Cor 9,6-11; Mt 6,1-6.16-18 
 

❖ Ore 20:30: In Patronato incontro Co.Ca. Scout con il Masci 

 

GIOVEDÌ   22  GIUGNO  

Lectio: * 2Cor 11,1-11; Mt 6,7-15 
 

    ADORAZIONE EUCARISTICA giornaliera del GIOVEDÌ dalle 8.30 

alle 18.30 nella Cappella San Francesco (accanto al Duomo). 

 

               OGGI INIZIA IL VIAGGIO PARROCCHIALE A VITERBO, SUTRI E ROMA 

 
 

VENERDÌ  23  GIUGNO  
Lectio: * 2Cor 11,18.21b-30; Mt 6,19-23 

 
 

SABATO   24  GIUGNO  - NATIVITÀ  DI  SAN  GIOVANNI  BATTISTA 
Lectio: * Is 49,1-6; Lc 1,57-66.80 

LA NOSTRA COMUNITÀ OGGI  È  IN  FESTA 

PER LA SOLENNITÀ DEL NOSTRO PATRONO 
 

DOMENICA 25  GIUGNO – XII DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
 Lectio: * Ger 20,10-13; Sal 68; Rm 5,12-15; Mt 10,26-33 
 

 
 

      
 

SAN GIOVANNI BATTISTA  (Angelus di Papa Francesco 2015) 
 

Giovanni Battista era stato inviato a preparare la strada al Messia e l’aveva 

fatto senza risparmiarsi. Umanamente si potrebbe pensare che gli venga 

riconosciuto un “premio”, un posto di rilievo nella vita pubblica di Gesù. 

Invece no. Giovanni, compiuta la sua missione, sa farsi da parte, si ritira dalla 

scena per fare posto a Gesù. Non lega nessuno a sé. E questo è difficile ma è il 

segno del vero educatore: non legare le persone a sé. Giovanni fa così: mette i 

suoi discepoli sulle orme di Gesù. Non è interessato ad avere un seguito per 

sé, a ottenere prestigio e successo, ma dà testimonianza e poi fa un passo 

indietro, perché molti abbiano la gioia di incontrare Gesù. Possiamo dire: apre 

la porta e se ne va. 

Con questo suo spirito di servizio, con la sua capacità di fare posto a Gesù, 

Giovanni il Battista ci insegna una cosa importante: la libertà dagli 

attaccamenti. Sì, perché è facile attaccarsi a ruoli e posizioni, al bisogno di 

essere stimati, riconosciuti e premiati. E questo, pur essendo naturale, non è 

una cosa buona, perché il servizio comporta la gratuità, il prendersi cura degli 

altri senza vantaggi per sé, senza secondi fini, senza aspettare il 

contraccambio. Farà bene anche a noi coltivare, come Giovanni, la virtù di 

farci da parte al momento opportuno, testimoniando che il punto di riferimento 

della vita è Gesù. Farsi da parte, imparare a congedarsi: ho fatto questa 

missione, ho fatto questo incontro, mi faccio da parte e lascio posto al Signore. 

Imparare a farsi da parte, non prendere qualcosa come un contraccambio per 

noi.  

Pensiamo a quanto è importante questo per un sacerdote, che è chiamato a 

predicare e celebrare non per protagonismo o per interesse, ma per 

accompagnare gli altri a Gesù. Pensiamo a quant’è importante per i genitori, 

che crescono i figli con tanti sacrifici, ma poi li devono lasciare liberi di 

prendere la loro strada nel lavoro, nel matrimonio, nella vita. È bello e giusto 

che i genitori continuino ad assicurare la loro presenza, dicendo ai figli: «Non 

vi lasciamo soli», ma con discrezione, senza invadenza. La libertà di crescere. 

E lo stesso vale per altri ambiti, come l’amicizia, la vita di coppia, la vita 

comunitaria. Liberarsi dagli attaccamenti del proprio io e saper farsi da parte 

costa, ma è molto importante.  

Fratelli, sorelle, proviamo a chiederci: siamo capaci di fare posto agli altri? Di 

ascoltarli, di lasciarli liberi, di non legarli a noi pretendendo riconoscimenti? 

Anche di lasciarli parlare, a volte. Non dire: “Ma tu non sai niente!”. Lasciar 

parlare, fare posto agli altri. Attiriamo gli altri a Gesù o a noi stessi? 
 
 

 



 


